
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Istruzione professionale, borse di stu
dio aziendali e periodo di prova 

C'aro direttore. 
in riferimento alla risposta 

data lunedi 7 marzo sul col 
locamenta (rubrica «Leggi e 
contratti ») credo anch'io che 
questo tema susciti grande in
teresse e se mi consenti vor
rei fare due osservazioni io 
porre due domande, 

a) la disoccupazione hu as
sunto in questi ultimi un 
ni dei caratteri nuovt e di
ventata m jxirte rilei ante la 
«disoccupazione intellettuale» 
•il parla di 150 nula laurea
ti e di MO mila diplomati: 
inoltre la stessa forza lato-
ro occupata ha acquisito in 
questi anni maggiore In elio 
di istruzione scolastica <> di 
contenuti professionali aliar 
gando ed anche mutando il 
ruolo dei cosiddetti « lavora
tori di concetto» c/o «lavora
tori ultamente specializzati » 
per i quali e prevista la ri
chiesta nominativa (art .;/ 
Statuto dei lavoratori). 

b) molte aziende (per esem
pio la miai latino delle scìe 
ziont. per far fare corsi in 
borsa di studio net propri 
centri di istruzione, per esse 
re atìunti solo al termine 
del corso stesso tela noi du 
ratio sui 4 mesi) f." eviden
te che la richiesta nominati
va all'Ufficio di collocamen
to viene fatta solo al termi
ne del corso e per manodo
pera. magari non specializza
ta. ma caratterizzata in mo
do specialissimo. 

GILBERTO AVENALI 
< Roma > 

La situazionp da te illustra
ta v una chiara dimostrazio
ne delle precarie condizioni 
in cui ve ria l'istru/ionu pro
fessionale. con le inevitabili 
conbeguen/.e che ne derivano 
sull'eflleien/a del sistema di 
collocamento. Riteniamo, in
fatti. che fin quando i due 
problemi del controllo del 
mercato del lavoro e della 
istruzione professionale non 
saranno affrontati e nsolti in 
un unico quadro normativo, 
che preveda anche adeguati 
oigam di Kfstione. continue
rà a perpetuai si l'attuale si
tuazione « schizofrenica »: da 
una pacte il servi/io di col
locamento. che. al di la del
la distinzione tra richieste nu
meriche e nominative, non 
può che limitarsi a interven
ti di carattere burocratico, 
dall'altra le imprese che at
tuano un'istruzione professio
nale tutta interna, ritagliata 
esclusivamente sulle proprie 
esigenze aziendali, ed insuffi
ciente dunque a procurare al 
lavoratore un vero patrimo
nio personale di conoscenze 
professionali. 

Attraverso i! sistema ' delle 
borse di studio o dei coi si 
di addestramento precedenti 
l'assunzione, si creano infat
ti dei soggetti in possesso di 
particolarissime qualifiche, ep-
poi si richiede l'avviamento 

nominativo di alcuni di que
sti proprio sulla base del
la particolarità della qualifica 

Vi e in ciò un completo ro
vesciamento della corretta 
prospettiva di controllo del 
mena to del .avoro la quale. 
a nostro avviso, dovrebbe in
vece essere impostata anzitut
to su programmi d'istruzio
ne professionale sotto il con 
trollo degli Enti locali che 
forniscano ai la votatori una 
buona pi epurazione professio
nale generale, sulla formazio
ne di liste di avviamento co
stituite con adeguata garan 
zia di controllo della profes
sionalità (il che attualmente 
non avviene» e ciò anche co
me momento per eliminare la 
attuale distinzione tra richie
ste nominative e numeriche. 

Il personale qualificato co
si assunto, con avviamento 
mimetico, dovi ebbe poi esse
re airicchito di specifiche co
noscenze richieste dalle man
sioni aziendali, ma già duran
te il rapporto di lavoro. 

Queste in sintesi sono an
che le linee di un progetto 
di legge di recente presenta
to al Senato dai compagni 
Fermanello, Di Marino. Ga-
roli impunto con il proposi
to di rompere l'attuale strut
tura accentrata e burocrati
ca del servizio di collocamen
to decentrando le funzioni al
le Regioni e lasciando alla 
Amministrazione centrale so
lo la comneten/a della ana
grafe del lavoro. Tra i pun
ti essenziali del progetto, del 
quale nferiva anche l'Unita 
del 27 maggio scorso, va ri
cordato poi il divieto, salvo 
casi limitatissimi, di assun
zioni nominative, la pi ece
denza data nella formazione 
delle graduatorie ai parteci
panti ai corsi di formazione 
professionale, l'istituzione di 
commissioni locali, tramite le 
quali deve obbligatoriamente 
avvenire l'assunzione dei la
voratori, costituita in maggio-
tanza dai lavoratori stessi: il 
che significa garantire la par
tecipazione dei lavoratori ad 
un servizio di primaria im
portanza. 

Per concludere, nella pras
si da te descritta, si verifi
ca. di fatto, una duplicazio
ne del periodo di prova che 
esattamente indichi come in 
giustificata: del problema si 
è occupata ad esempio la Pre
tura di Milano, lfi luglio 1974 
» m Foro Italiano, repertorio 
1974. voce «lavoro» n. IHJi, 
stabilendo che se il lavorato
re neo assunto ha frequenta
to il corso ih addestramento 
aziendale tborsa di studio», e 
allora illegittima la previsio
ne di un riatto di prova, prò 
p n o perchè il datore di la
voro ha già avuto tutta la 
possibilità di valutare le po
tenzialità operative del dipen
dente, e le ha valutate, co
me dimostra il fatte» stesso 
dell'assunzione, in senso pò 
sitivo. 

Diritto degli scrutatori nelle ammi
nistrative a tre giorni di ferie 
Cari compagni. 

alle recenti elezioni per il 
rinnovo del Consiglio lomu 
naie (17 aprile 1977) sono sta
to nominato scrutatore nel 
mio comune- Lusciano. in pro
vincia di Caserta. 

IA fabbrica nella quale la 
voro iè una arossa indulti ta 
metalmeccanica) sostiene che 
non può panami: t tre g<orr: 
di ferie retrtUTute. perche ciò 
sarebbe previsto solfanti» per 
le elezioni ixthtiche e non Wi 
che per quelle amministrati
ve. Potreste tamii avere del 
le notizie precise m merito 
ed eventualmente una qiwl 
che decisione della maqistra 
tura'' 

RENATO CECERF 
Sezione del PCI di I.usciar.o 

« Cas.Tta • 

Il problema che ci ->o:i! non 
e certo nuovo, e prende ori 
gine. in sostanza, da una la
cuna legislativa. L'art. 11!» del 
DPR 30 mastio 10.Y7 n. ."CI 
stabilisce infatti « In occa
sione delle elezioni ix>litichc. 
\B amministrazioni dello Sta 
tu. degli Enti pubblici e ì 
privati datori di lavoro sono 
tenuti a concedere ai propri 
dipendenti chiamati ad adem 
ptere funzioni presso gli uf 
fici elettorali, tre giorni di 
ferie retribuite, senza presili 
dizio delle ferie spettanti ai 
sansi di legge o di accordi 
sindacali o aziendali m vi
gore». 

Come si venie. il caso d: ele
zioni amministrative, non e 
contemplato, e tuttavia ciò 
non significa serz'altro che il 
diritto non spetti anche a chi 
svolge quelle funzioni in int
ensione delle elezioni ammi
nistrative: le leggi, infatti. 
vanno interpretate in b.is? ai 
loro motivi ispiratori, con 
possibilità, dunque, di farne 
aophcazione arche a cast non 
direttamente previsti, che pe
rò siano riconducibili alle esi 
cenz.» che il legislatore ha vu 
luto soddisfare 

Orbene, e fuor di dubbio. 
che con l'art 119 della legge 
n. 361 del 1957 il legislatore 
abbia voluto, con la conce* 
sione dei tre giorni di feri-». 
tenere indenne il lavoratore 
che svolga la funzione pub
blica di scrutatore «ed altre
sì il rappresentante di lista. 
come si disse a suo tempii. 
sull't'mfà del 6 settembre 
1976» da qualsiasi nerdita. 
tanto retributiva, che anche 
solo di tempo di riposo. Pot
eri* questa perdita si avreb-
bs tanto nel caso di elezioni 
politiche che in quello di ele
zioni amministrative, e d'al
tra parte la funzione pubbli
ca è la stessa, né è possi
bile ritenere che i due tipi 

di consultazione elettorale ab
biano diversa importanza co
stituzionale. più che legittima 
e razionale è l'estensione del 
beneficio al caso di elezioni 
amministrative: questa nostra 
opinione ha trovato conferma 
in recenti decisioni del pre
tore di Milano. 10 marzo 197R. 
confeimata dal Tnbuna 'e di 
Milano 1 • luglio IU16 Certo 
l.i frequenza con la quale que
sti problemi \engono pu*ti. 
leticherebbe opportuno un m 
tervento legislati\o che san 
cisse definitivamente i dati 
ormai acquisiti dalla suciriet 
tu giurisprudenza. 

Gestori punti di 
vendita di 
carburante: sono 
lavoratori 
subordinati 

Si segnala una interessante 
sentenza del 14 aprile 1977 del 
Tribunale di Torino che. con 
1-rmando integralmente una 
precedente decisione del Pre 
tore. ha riconosciuto *"e«.:*.ten 
* i dt un rapporto di lavoro 
subordinato nel rapporto ;n 
:»rcorrente tra il gestore di 
un ch'osco di benzina e la 
cumnagma petrolifera ta *:-
tua/ione presentata all'esame 
dei giudici era la «celiente, la 
società SIRPA. nronrtetana 
del minto di \endita e Titolare 
della licenza, ha dato in co 
mudato al signor Emanuel gli 
impianti. <d ha aff-.nato alia 
Chevron gli saaz: pubblicitari. 
tra l'Emanuel e la Chevron e 
inte^»r*o un contratto in fi>r 
za del quale/ " v ^ i m o *-:<0 |«j 

pegnava a \endere esclusiva
mente ; prodofi Chevro::. con 
tutte le conseguenze del caso 
icontrolli, minimi d: \end:ta. 
ecc ». 

L'Emanuel e stato dichiara
to dai giudici torinesi dipen
derne della Che--ron ;n base 
a queste considerazioni- a» 
inserimento del lavoratore nel 
l'attività imprenditoriale della 
Chevron; b » collaborazione del 
lavoratore per il raggiungi
mento dei fini della Chevron. 
che è appunto quello di ven
dere carburanti: e» subordina
zione del lavoratore, sottoco
sto. controlli e ispezioni da 
p a n e della Chevron anche per 
quanto attiene la pulizia dei 
locali, della divisa, ecc.. e al 
rispetto dell 'orano; d» assen
za di rischio imprenditonale 
dell'Emanuel. 
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Terre incolte e malcoltivate: ecco come recuperarle e utilizzarle 

l'azienda del banchiere - speculatore 
salvata dai braccianti in cooperativa 

E' i l caso della Fabbrocini di Pontecagnano nel Salernitano • L'occupazione dello scorso ottobre nel racconto dei protagonisti • Ster
pi, rovi, erbacce, canali intasati, piante rinsecchite -118 braccianti della cooperativa S. Benedetto hanno iniziato una notevole opera 
di trasformazione: già si cominciano a vedere i frutti - L'impegno degli studenti e dei docenti della Facoltà di agraria di Portici 

Fiera di Lipsia 
Repubblica.Democratica Tedesca 
4-11 settembre 1977 

ROMA — Sacchi delle immondizie in via delta Conciliazione. 

Roma: riprende lentamente 
la raccolta dei rifiuti 

ROMA — Hanno ripreso len
tamente a funzionare due dei 
quattro impianti che smalti
scono ì rifiuti della capitale. 
bloccati per quattro «•lorni 
dall'agitazione elei dipendenti. 
Non poche sono ancora, co 
inunque. le difficoltà poiché 
negli stabilimenti si e accu
mulata una notevole quantità 
di immondizia che fino al
l'altra notte eia rimasta nei 
cassoni dei camion della Net
tezza urbana. 

Ieri mattina i-.ii spazzini 
hanno iniziato anche a fare 
piazza pulita delle dodicimila 
tonnellate di rifiuti che iiei-it 
ultimi giorni M sono andate 
accatastando agli angoli deile 
strade e sui marciapiedi. An 
che qui il lavoro non e fa

cile e occorrerà qualche gior
no uer eliminare del tutto i 
.--acchi della spazzatura. 

Sulla questione del disap
palto del servizio di smalti
mento. che è all'origine delle 
agitazioni dei dipendenti de
gli stabilimenti, intanto, que
sta mattina gli amministra
tori comunali si incontreran
no con le organizzazioni sin
dacali Il blocco della rac
colta dei rifiuti ha fatto na
scere non poche preoccupa
zioni specie tra gli abitanti 
delle zone vicine ai luoghi 
di scarico controllato d'e
mergenza. Si teme che l'im
mondizia. specie con il caldo 
estivo, possa far nascere in
fezioni 

DALL'INVIATO 
SALERNO — « L'appuntamen
to e alle t> del mattino del-
l ultima domenica di ottobre 
alla Lega di Pontecagnano. un 
grosso comune della Piana del 
Scie Ci contiamo 59 brac
cianti. Si decide di jutrtire 
nonostante piova a dirotto 
Dopo un quarto d'ora il col
ico di macchine e motofui-
goncini entra a Dentiierro 
una vecchia casa colonica in 
rovina e 25 ettari di deso
lante abbandono erbacce e 
rovi dappertutto, un pereto 
rinsecchito, una decina di 
piante di noci, altre sono a 
terni sradicate dal lento, fos
si per il drenaggio dei ter ie
tti. per lo scolo delle acque. 
sono coperti di rovi e iuta-
s-ali di pioppi e altri alberi 
abbattuti dal vento Questo il 
frutto dt oltre pi anni di ab
bandono « 

Cosi uno dei protagonisti 
dell'occupazione delle terre di 
Pontecagnano dell'ottobre del
lo scorso anno descrive sul 
numeio unico de « La terra 
a chi lavora », ciclostilato del
la Federbracciantt, lo stato in 
cui trovarono la tenuta di 
Fabbrocini, l'agrario e ban
chiere che ha una ricca di
mora alle falde del Vesuvio. 
venuto tempo fa alla ribalta 
delle cronache per esser ri
masto vittima di un rapi
mento. 

L'idea del Fabbrocini era 
quella di realizzare su que
sti terreni una lucrosa spe
culazione edilizia: una lottiz
zazione, a due passi dalla 
spiaggia, villini da decine e 
decine di milioni. Ma, scon
tratosi con il netto « n o » del
la Giunta di sinistra di Pon
tecagnano. dovette abbandona
re il programma e con esso 
i 25 ettari di terta. per sette 
anni. 

« Abbiamo collezionato due 
denunce, una ordinanza di 
sgombero e vissuto momenti 
di forte tensione aliando ab
biamo avuto a che fare con 
t "guappi" al soldo del pro
prietario ». racconta Clemen
tina Cammarota. della Lega 
bracciantile di Pontecagnano. 
« Per un mese intero starno 
stati costretti a presidiare le 
terre di giorno e di notte. 
per scongiurare colpi di te
sta del Fabbrocini » Ma ora 
l'azienda e avviata: ì 18 brac
cianti soci della cooperativa 
San Benedetto che dal giorno 
dell'occupazione banno ripu
lito, seminato, coltivato, fan
no il bilancio di quello cfte 
sarà il primo raccolto. « / 
.sei ettari coltivati a pomo
doro — spiega con orgoglio 
Antonio Landi, il presidente 
della cooperativa — daranno 
ottimi risultati: 30 mila quin
tali di "super Roma", oltre-
tutto già "piazzati'' con un 
vantaagioso contratto con una 
industria di trasformazione. 
la "CPC" di Castel San Gior
gio. I problemi li abbiamo 
incontrati coti il orano- ne 
abbiamo seminati 4 ettari in 

| tutta fretta, per legittimare la 
occupazione, ma poi ci sterno 
accorti che sarebbero molto 
più remuneratile alti e coltu
re ]>er queste terre >-

I Come e stato possioile tea 
lizzare tutto ciò? I soldi. ì 
concimi. 1 trattori, gli anti
parassitari. da dove sono sta
ti presi.' Ani (imo Laudi non 
nsponde: mi poita nella casa 
colonica dirupata, che li ospi
to nelle notti dell'occupazione 
e che ora sarà ristrutturata 
con il lavoio volontario dei 
braccianti edili della FLC. e 
mi niostru un'enoime mani
festo scritto a mano attacca
to al muro. E' il bilancio pub
blico della cooperativa, con 
le quote versate socio per so
cio: a fine aprile le entrate 
(914.000 lire) sono abbondan
temente mangiate dalle uscite 
(circa 3 milioni). 

« Finora — spiega uno dei 
cooperatori — abbiamo retto 
con l'eccezionale movimento 
di solidarietà che la nostra 
lotta ha suscitato e la sotto
scrizione nelle fabbriche; il 
cibo, nel periodo "caldo" del
l'occupazione. e stato fornito 
dai consigli di fabbrica del- \ 
la Brollo, del Tabacchificio 
Mattiello. della Pennitalia. dai 
commercianti di Pontecagna
no; ci sono state la vendita 
di serigrafie offerte da 10 pit
tori salernitani e la fornitura 
di concimi e anticrittogamici 
a condizioni di pagamento 
vantaggiose da un'altra coo
perativa » 

Ma oggi il problema dei 
fondi, in un discorso di pro
spettiva, si pone necessaria
mente in altri termini. « Ab
biamo avuto un colloquio con 
il presidente della Giunta re
gionale della Campania- c'è 
la possibilità di avere presti
ti al 50 per cento a fondo per
duto e al 50 per cento a tassi 
agevolati, soprattutto perche 
noi puntiamo sulla serricol-
tura » Ma di tutto questo e 
inutile parlare se non finisce 
prima la condizione di pre
carietà giuridica, se così si 
può dire, in cui si trova an
cora la cooperativa. Il pro
blema di fondo è ottenere il 
pronunciamento positivo della 
commissione provinciale per 
l'assegnazione delle terre in
colte. Già ci sono volute com
battive giornate di lotta per 
imporre la costituzione della 
commissione, che non esiste
va affatto; poi per imporle 
di riunirsi. Ma da poco vi e 
stato un avvicendamento alla 
Prefettura di Salerno e que
sto ha allungato i tempi, a La 
lotta dei braccianti di Ponteca
gnano — dice Eufrasia Le
pore. la responsabile della zo
na della Piana del Sele della 
Federbraccianti — e emblema
tica per tutta la nostra pro
vincia: vincete qui iiiol due 
dare un segno di grande va
lore. Nella provincia di Sa
lerno gli ettari di terre in
colte. secondo la benevola sti- j 
ma dell'ISTAT. sono .14 000: t 
pascoli permanenti, come ven- ! 
gono defunte altre terre, ari- j 

ch'esse nei tatti non coltiva 
te. sono pari a HI 000 ettari-
senza conture tutto ciò che e 
scarsamente o male coltnato 
Il movimento ha quindi nel
le nostre zone giandi spazi 
dt iniziatila Del rato anche 
a Campagna, a Fboh ci sono 
state occupazioni, in altri co
muni sono state ai amate >i-
chieste di assegnazione II mo
vimento che sta nascendo, o 
meglio, che sta tinuscendo. 
e quindi l'occasione di una 
grande battaglia ideale svila 
quale si devono confrontare 
le istituzioni e le forze poli
tiche » 

Tra le idee su cui sta la
vorando la cooperativa, insie
me alla Federbraccianti. c'è. 
infatti, quella di impegnare 
nella produzione anche i gio
vani disoccupati della Lega 
di Pontecagnano. utilizzando 
nel contempo gli sgravi fisca
li e i contribuiti previsti dal
la legge di preavviamento al 
lavoro: e quel piccolo senten
z i n o sperimentale promette 
bene, visto che ha suscitato 
gli interessi ie, si augurano 
i braccianti, l'impegno) anche 
degli studenti e docenti della 
Facoltà di agraria di Portici. 

Antonio Polito 

Identificato il responsabile della brutale esecuzione 

Ha 23 anni il killer del detenuto 
in permesso assassinato a Portici 

i 

(larlo I.anloiH'. l'urei:-*». a \ r \ a «letutiiriato ai umil ici i l i Napoli «li a\cr r irewtto minarct- . 
«li morie - I >uoi ainl.i i im Iruami con i l sistema «li potere ile e con la malavita - Kra sotto 
prore.-so. as.-ieme ad alcuni amministratori comunali , per un appalto i l lecito «Iella .V I • 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — -Si > hi.inia Anto 
mo Sennino, h.i "23 anr... fa 
urhcid.niente il \enii:toic ..n: 
buiante di lior.. ina <• noto 
.iiiiii' pregni.l.c.ro per ii.it. 
comuni :*» killer r i c rea to per 
la brutale e>ecii.-:or.e ti. Car
lo I-ardone lì: ques'o »• < or. 
vinta la «.quanra mobile de. 
la cj testura ci. Xap.»'... • •;;•.• 
ricerca il presunto . ^ S ^ M I I I I 
resti.--: latitante II ii-„>\.o.*r.e e 
ancora o>.-.iro II clel.Tt.i .1 
Porne: e ne. N.r>«>;c-:.ir..i l\t 
»'i^c:ii.:o profonda impres-io 
ne Lo a\e\.! pre.»nn'ir.r:.ì"<». 
nfatt: . il padre :n -.n"au:.i ci. 
Triry.ir.ale ed r p.inf.ia'.rr.er.te 
..ccactuto. Carlo Lardone, un 
eie*enti*o :n permesso « pre
ma» » ri: quattro g.omi. e *-:.-. 
;o ucci.-o a Portici, r.t-1 pr: 

i> pomeriggio u. -ah.i'o. 
ai?ntre transitava per un \ :a 
le del cer.'ro del.a citta l n 
solo colpo d: pi"*toi i e basti. 
io al kiì.er per stroncarlo 

Carlo lardone era salito sul 
."auto urna A 112» pocln m. 
r.ut; prima, appena :;>cito ri: 
ca*a si era :n:ran«-rwiio a par 
.are con un amico e pò:, uria 
volta salito in mace:iir.a. *.; 
era diretto verso viale I-eor.e. 
dove e stato assassinato I-i 
sua macchina, ormai $en7A 
guida, ha proseguito ia >u.t 
corsa per un centinaio d: me-
t n per fermarsi poi «ontro 
una .S00 parcheggiata sul mar
ciapiede. Un passante ha ter. 
tato di soccorrerlo, lo ha tra 
sportato al pronto soccorro di 
un ospedale napoletano, ma i 
medici non hanno potuto far 
altro che constatarne il de
cesso. 

Il nome d: Carlo Lardone 
era legato agli ambienti del
la malavi'a. ma l'episodio che 
gli aveva dato notorietà era 
stato quello della denuncia 

ri; due a5.->es>c)ri del Comune 
ri: Portici — tutti e tiue de-
•nocristiani — che. a suo d:-
ic. izlt avevano pernìe-»»i > .:i 
• "ambio d: un-ient:» eli otte 
cere un appailo per la nm<>-
z.or.e «e: rurali >.»l:d: iirb«n. 

Portici e un centro a due 
pa-«>: da Napoli, dove ia den 
•-.•.« òe...i pt»po!az.ii::e r.i^ji.u:: 
•-le \ette inauditi*, superando 
•••er^.r.o quel.a o. Hong Kn::; 
Ir: (.ue^to comune, cne :n p:.t 
".."a i'onl:n.i qua-. >t*r.za >o 
lu/.one rii contir.u.ìa con la 
. .:ta. per . . :& **on«i .-tate mn 
i e>-«* L.-enze e ne canno con 
-entlto una speculazione edl-
.:/:A • .•>* n.i sep*>.u> que-'o 
ridente «entro nel ^oifo >o"to 
un mare d: cemento. Porti*-: 
e anche un punto imporrante 
e: tran-ito per la droga e il 
lontrabbanao Ir. q.ie*-to q M 
uro. cercando o. .-.ruttarne 
tutte le pieghe e > ambigui
tà. -: mjoi r t .1 lassas-'.r.ato 

Il colera d: Napoli rappre 
-ento. da questo punto cii vi 
--.a. un'ulteriore orca-ione 
t.irono affidai!, infatti, in mol-
*: comuni, appalti p:u o me
no straordinari per ia rimo
zione dei rifmti a persone 
erse la facevano pagare il dop-
p.o o ar.cne .1 triplo di quan
to costava ;n precedenza. 

Uno ri. questi appaltatori 
tu Carlo Lardone, che. costi
tuendo una società di fatto 
- come in seguito e stato 

denunciato alla magistratura 
— con due assessori demo-
c nstiani. Nicola Cardano «at
tualmente segretario cittadi
no della D O e Raffaele Sca-
rano «diventato anche sinda
co» creò una ditta dt cui la 
responsabile era sua moglie. 
Pasqualina Puzo La ditta par
tecipo ad un'apposita para e 
\m«e Oeni camion \eniva a 
costare 24 mila lire al Comu 
ne. ma la differenza con ì 

prezzi d: mercato era sparti 
;a — a quanto denuncio in 
-evinto lo stes*o lardone — 
tra 1 tre della società Quai 
r!ie anno dopo, cambiata prò 
tondamente nel Napoletano ia 
-.inazione politica. que-"o ap 
riaito non venne rinnovato PI 
Carlo I-ardone minaccio a 
questo punto uno Si andalo -e 
rion pli fo.«e s'alo naffidato 
l'appai'o A r m o ad aggreri 
re pers-.no il capo rieli'l'Rì 
ciò termi o del Comune, l'in-
ue°ner Ernian "condannato a 
-uà volta il 1-ì aprile ncor-o 
a nove me-i di recintone per 
aver < onces*.o ..cene eri.!: 
z"e illegali a*—-.ente ad un e.\ 
-indaco de. Ciro Fiore» ma 
o<;n: .-uà prote-ta fu vana 
Sparano e Cardano negarono 
"1 loro appogs'o a r.petere 
.a gara truccata 

Carlo I_Trdor.e s. rie» i-e per 
i-io a denunciare fi t to alla 
magistratura li 1.̂  apr:.e. 
pres-o l'oifava sezione pera 
le di Napo.i. iniziava il prò 
ce-.-o. ma il I.arcione ic-n 
c'era Dichiaro a. giud.c". d: 
e*»ere :mpo*.-:biiiia'o a pre 
-entarsi. ma coraggiosamente 
il padre — presentandosi al 
la magistratura — affermo 
che ia venta era un'altro 
nel carcere di Isernm. dov'era 
rm:to. qualcuno aveva fatto 
sapere a lardone che. appe 
na fosse stato trasferito al 
carcere di Poggioreale. sareb
be stato ammazzato Ma non 
-oìo su questo fronte ti Lar
done era esposto, martedì 
prossimo, infatti, avrebbe do
vuto testimoniare contro un 
gruppo di malviventi, detto il 
« clan dei cataiwsi » che ave
vano affittato una villa di 
sua proprietà — a S. Seba
stiano al Vesuvio — per far
ne la « base » di una jrrossa 
rapina alla Centrale del latte 
di Napoli e andata in fumo. 

molto probabilmente, per una 
« spiata ». cosi come erano 
noti i MIOÌ contatti con in
fluenti esponenti del mondo 
delia droga, che ha — come 
detto — a Ponici una deile 
-uè basi p:ii importanti rii 
penetrazione nel Napoletano 

Proprio :n quest'ambiente 
c'è. inoltre, d.» alcuni mesi 
una torre agnazione pp~ in 
dr. iciuare coioro che .latino 
«onsent:io ;iiia polizia ci: «,> 
minare il traffice» ui;ernaz"o 
naie cne <i faceva sr-.uif» del 
con-ole rì: Panama, signora 
An3 Ìì:s7 De M.:n*ova:i. 

Nella DC di Portici, inian-
T o . d o p o ..i :>rut.i"e r--e " Ì Z o 
i.e de". Lardor.»*. rcgn.-. lo sgu 
tr.er.'o Int.itt.. :::.. ,ie e-i .-: 
eiendo ogni d t rera responsa 
o.lita i>er i'aci adato e a'"ri 
huenrio ari una coincidenza 
i r.e la m.r.acc:a r:ve'ata-i pro
fetica per la vita de. I-ardone 
v-»m-se alia Ut. e proprio in 
.in proce-so » ontro due espo 
r.enti dello S, uno crociato. 
."accaduto rimarca s.gmfiea 
r.vamen'e con quali ambienti 
e personaggi un certo po'ere 
rie avesse intrecciato rappor 
t: e ne.le man: ri: chi erano 
fin:t: appalti essenziali per 
importanti servizi cittadini 

Intanto proprio -abato se 
ra. poche ore dopo l'esecu
zione. ii «-:ndaco de di Por-
t.ci e cinque assessori de*r.o 
cristiani hanno rassegnato le 
dimissioni, per permei tere IA 
verifica politica da tempo sol
lecitata dai socialisti presenti 
nella Giunta comunale e da 
comunisti, repubblicani e li
berali che hanno costretto — 
;n questi ultimi tempi — la 
DC ad un'intesa, che ha ina 
favorito alcuni, esemplari ben
ché limitati, atti di moraliz
zazione. 

Vito Faenza 
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DAL Zi) AGOSTO AL 1 SETTEMBRE 

LA CROCIERA DJ « UNITA" VACANZE » 

Festival sul mare in 
omaggio a Gramsci 
Visita alla casa-museo di Ghilarza e partecipazione alla Festa del no 
stro giornale organizzata dai compagni sardi in coincidenza con l'ar
rivo dei crocieristi. Altre tappe: La Maddalena. Caprera. Barcellona. 
Manifestazioni culturali e politiche a bordo dell'« Ivan Franko ». 

Urta panoramica ali Ghilarza «va ai trova la caaa-muaao di Gramici. 

« Unità Vacana» >, l'associ* 
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